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ALTRI
ITALIANI

Quindici ottimi artisti indipendenti (così

come lanuovaetichettaOctopus)eper lo

più italiani (mac'èanche il progettosolista

diAdamFicekdeiBabyshambles)riuniti in

un fantasioso e sincero tributo a Syd Bar-

rett, anima dei primissimi Pink Floyd. Da

Moltheniai JenniferGentle,daFilippoGat-

ti agli ottimiMadHatters Project. SI.BO.

Nel nome di Syd

Musica

L
a grande canzone
d'autore, quella con il
peso specifico capace
di rovesciarci l’anima,
non sta più nelle note
dei cantautori laurea-

ti. La rabbia, la disperazione, la
dolcezza, l'amore, non si leggono
più tra le righe dei nostri giganti,
quelli che sono stati grandi negli
anni Settanta e per poco oltre. È
finita. Cambio di generazione. Nes-
suno se ne abbia a male. Di questi
tempi c’è altra gente nelle cui note
esplode l'urgenza dell'oggi con la
rabbia, l'ironia, l'alienazione, l'in-
dignazione che è necessario prova-
re per dimostrare almeno di essere
vivi. Una di queste creature è Il Te-
atro degli Orrori, quattro veneti
che per tre quarti provengono da
un'altra band, i One Dimensional
Man. La loro cifra musicale è duris-
sima, pesca dal progressive, dal
punk, cita Zappa e i Birthday Party
e pulsa di vita verissima, assieme
ad un fiume di parole spesso decla-
mate, indignate, taglienti, incen-
diarie. La matrice è colta, a partire
dal nome, ispirato al teatro delle
crudeltà di Antonin Artaud, ma la
materia è volutamente grezza,
non certo intellettualistica, terribil-
mente carnale. «Musica per il cer-
vello» dicono loro, perché qui c'è
tutta l'incazzatura di chi ancora
non si è rassegnato allo stato delle
cose: «Non posso più sopportare /
I miserabili al potere / solo le mie
disperazioni mi fanno sentire anco-

ra vivo». È l'Italia becera, ignorante,
incurante dei destini altrui, piegata
ad un rigurgito di autoritarismo
(«Alt!») quella disegnata dalla pen-
na del Teatro degli Orrori. La bellez-
za, il fuoco dell'indignazione, dell'
amore, dell'orrore e della rabbia bru-
cia in ognuna delle dodici canzoni
ma mai con la banalità di chi si in-
contra al bar e si lamenta dei festini
del Presidente. Qui è l'anima ad esse-
re messa a nudo, sono i concetti che
stanno dietro all'autoritarismo, alla
solitudine, alla disperazione, alla
mancanza di solidarietà e di amore
ad essere messi in discussione.

DA BENE A MAJAKOVSKIJ

C'è spazio per l'autocritica («È colpa
mia / se siamo diventati indifferenti
/ più poveri più tristi e meno intelli-
genti / è colpa mia, è colpa mia /
che non mi curo delle tue speranza /
forse perché delle idee non so più
che farne»), per una drammatica ri-
scrittura del Padre nostro, per la sto-
ria esemplare di un grande scrittore
e attivista nigeriano (Ken Sa-
ro-Wiwa), per citare anche Celenta-
no e De Gregori. Ma anche (momen-
to strepitoso condotto da un
post-rock cupo e inquieto) per met-
tersi nei panni di Carmelo Bene che
legge All'amato io di Majakovskij:
«S’io fossi piccolo come il grande
oceano, / mi leverei sulla punta dei
piedi delle onde con l'alta marea /
accarezzando la luna». Nel disco, ol-
tre a questi quattro romanticissimi e
durissimi cavalieri della post-apoca-
lisse sonica (Gionata Mirai chitarra
e voce, Francesco Valente batteria,
Giulio Favero basso chitarra e voce
e Pierpaolo Capovilla alla voce e ai
testi) collaborano una manciata di
altri ottimi musicisti pescati nel mag-
ma vibrante del rock indipendente
italiano. Un luogo dove la musica è
ancora arte, politica, vita.●

Blues elettrico e torrenziale, stile White

Stripesmapiùbritish.Noncisiaccorgeche

sono italiani. Non solo. I sicilianiWaines, all'

esordio, fanno anche sanissimo rock and

rollsuonatoecantato(ininglese)spavento-

samentebene. Senzabassohannoungro-

ovechenon lascia scampoeunsuonofre-

sco comeuno schiaffone in faccia. SI.BO.

Schiaffi blues in faccia

Per annichitarristainvariebandrock(at-

tualmentegliAmorFou), ilmilaneseGiulia-

noDottori proseguenel solcodel cantau-

torato rock dimatrice americana aggiun-

gendoqualchesperimento.Intimistaede-

licatissimo,si faprodurredaGiovanniFer-

rario e canta con voce sottile, stile Thom

Yorke. SI.BO.

La via intimista
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Punk e Zappa, Artaud
e progressive: il Teatro degli Orrori

cambia il rock tricolore. Così
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